
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 26/4/1989 

______________________  

I l  giorno 26 aprile 1989 alle ore 15.00 in Milano – Via Brennero 1 – presso la 

Sede dell’Associazione, a seguito di  regolare convocazione a mezzo lettera 

raccomandata del  14 apri le 1989, s i  è r iunito i l  Comitato Esecutivo per  

discutere e deliberare sul  seg uente:  

ordine de l giorno 

1. Comunicazioni della Presidenza e della Di rezione.  

2. D.D.L. AMATO: obietti vi  e strategie.  

3. Esame proposte sulle modif i che allo statuto del “Fondo di  tutela 

dei  depositi ”.  

4. Convegno su r icerca ASSBANK /PROMETEIA 1988 e conten uti  d ella 

r icerca 1989.  

5. Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  i  Vice Presidenti:  Faisso la avv. Corrado, S ella dr.  Maurizio ;  i  

Consigl ieri :  Ardigò dr.  Roberto, Bizzocchi rag. Franco, Cesarini  prof.  

Francesco, Trombi dr.  Gino, Venesio dr.  Camillo ;  n.  1 Revisore: Di Pr ima dr.  

Pietro.  

È presente, in qualità  di  invitato, i l  Dott.  C arlo Rivano.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori :  Pepe prof.  Federico,  Albi Marini  

dr.  Manlio,  Bronzett i  dr.  Benito, Ceroni  dr.  Romano, Tartaglia av v. El i o.  

Partecipa i l  Diret tore Generale, i l  quale ai  sensi  dell’art.  23 dello Stat uto,  

eserci ta le funzioni  d i  S egretario.  

Data l ’ indisposi zione del Presidente, Prof.  Tancredi Bianchi,  assume la  

presidenza – in conformità a quanto previsto dall ’art .  21 del  vigente Statuto 

– i l  V ice Presidente Av v.  Corrado Faissola i l  quale, dopo aver  constatato e 

fatto constatare la  val idità  della costituzione del  Comi tato Esecutivo,  

indirizza al  Prof.  Bianchi,  anche a nome dei  presenti, un cordiale saluto e 

un augurio  di  pronta guarigione per u n r itorno solleci to alla guida 

dell ’Asso ciazione..  

Con l’occasione l ’Av v. Faissola  informa i  colleghi sulla favorevole 

evoluzione dello stato di  salute del  Prof. Bianchi segnalando, pertanto, la 



partecipaz ione certa del  Presidente all’Assemblea dell ’11 maggio 

prossimo. 

SUL PUNTO 1) -  COMUNICA ZIO NI DELL A PRESIDENZ A E DELL A 

DIRE ZIONE 

I l  Vice Presidente  i nizia a trattare i l  pr imo punto all ’ordine del  g iorno, 

soffermandosi  a commentare i  principali  aggregati  dell’A nali si  mensi le dei  

depositi  e degli  impieghi ,  r ichiamando l ’attenzion e dei  colleghi 

sull ’ incompletezz a del campione non solo per i l  mese di  febbrai o, ma anche 

per qu ello di  gennai o, data la  mancanza dei  dati  d i  una trent in a di  banche 

che non hanno potuto adempiere all ’ impegno per motiv i  interni .  

L’Avv. Faissola  r ichiama l ’attenzione dei colleghi  sul  contributo alla  

cresci ta della raccolta  dato, in misura accentuata, dai  certi f icat i  di  

deposito che negli  ult imi  du e mesi ,  per  le sole 54 banch e comprese nel  

campione investigato (contro le  84 dell ’ intero campione) ha denunciato un 

incremento di  circa 2.000 mil iardi  con u n raddoppio rispetto al  mese di  

gennaio dell’anno precedente, mentre pressoché i nvariata è r imasta la 

consistenza dei depositi  a  r isparmio e sta zionaria la cresci ta della raccolta  

sui conti  correnti .  

Continua la crescita dei crediti  al la cl ientela, mentre si  ha una f lessione sui  

t i tol i  di  proprietà e una sostenuta cresci ta sulla raccolta “indi retta”.  

L’Avv. Faissola  invita  i  colleghi  a prendere la  parola e a svolgere qualche 

commento sui  dat i  segnalati  dall’Analisi  mensile proposta d agli  uf f ici .  

Inter vengono tutti  i  presenti  e dalla  discu ssione che si  accende si  traggono 

spunti  di  particolare interesse. Il  Dott.  S ella  invita i l  Direttore a disporre 

aff inché l ’analisi  r iguardante la voce “Crediti  a cl ientela” possa essere nel  

prossimo futuro esposta, almeno, per  l ire e valuta.  

Sul  fronte dei  saggi  d’ interesse il  Dott.  Trombi esprime la propria 

perplessità  sull’andamen to calante dei  tassi  in un mercato di credit i  in 

cresci ta.  L’Av v. Faissola ,  per parte sua, conferma l ’andamento dei  tassi ,  

soprattutto per qu ell i  r iguardanti  la negoziazione di portafoglio e aggiunge 

che forse l ’aggregato “Credit i  alla cl i entela” denun cia crescita  sosten uta 

proprio per effetto di  tassi  calanti .  I l  Dott.  Ardigò  fa tut tavia r i levare che i l  

tasso attivo medio sul  portafoglio  si  attesta su l ivell i  di  buona 



remunerabil i tà.  Seguono altr i  interventi  i nterpretativi  sull ’andamento dei  

tassi ,  ma tutti  convengono nell ’at tesa di una l ieve graduale r i duzione deg li  

att ivi  e  un aumento dei  passiv i  con conseguente riduzione dello “spread”, 

dovuto principalmente all ’espansione d ei certi f icat i  di  deposito.  

(Nel  corso della discussione l’Avv. Fai ssola  pone in r isalto l ’effetto 

penalizzante della r iser va obbligatoria in  valuta per  le banche che non 

hanno f il ial i  all ’estero rispetto a q uelle che invece n e dispongono. A tale 

r iguardo si  propone di r i tornare in argomento allorquando sarà r istabil i to i l  

Presidente, Prof.  T.  Bianchi,  aff inch é egl i  possa rappresentare la questione 

alle Autori tà Monetarie) .  

Sulla crescita dei  certi f icat i  di  deposito  e sui relativ i  tass i  applicati  si  

accende una lunga discussione alla quale inter vengono il  Dott.  Ardigò  per 

segnalare che ormai  la clientela è satura di  t itoli  di  stato e si  è orientata 

verso i  C.D. e i l  Dott.  Rivano  per r icordare che i  tassi  sui certi f i cati  sono in 

parte giust if icati  dalla relati va remunerazione della r iser va anche se 

questa, con l ’aumen to dei tass i,  è r ima sta invariata.  

Esaurito l ’argo mento, l ’Av v. Faissola  invita i l  Dott .  S ella  a trattare 

l ’argomen to riguardante la parteci pazi one al  convegno di  Strasburgo 

organizzato dall ’O.C.B.F..  I l  Dott.  S ella ,  r ingraziando, r i corda che 

l ’argomen to era stato già discusso nella  precedente r iunione ed era stato 

precisato che sarebbero intervenuti  dieci  esponenti  di  nostre banche e due 

relator i,  quest’ult i mi  nelle persone d el Dott.  Sella stesso e del  Prof.  

Bianchi.  L’Av v. Faissola  prega di  dare conferma al  Direttore dell ’O.C.B.F. sui  

partecipanti  e  sui  relatori  non appena si  sarà r istabil i to i l  Prof.  Bianchi,  

tenuto conto che i l  convegno si  svolgerà ad ottobre. Sarà bene, comunque, 

pr ima di  dare la conferma, conoscere la data precisa della  manifestazione.  

L’Avv. Faissola ,  inf i ne, dà la parola  al  Dott.  L a S cala  i nvitandolo ad 

informare il  Consigl io  sullo svi luppo delle adesioni  alla nostra Associazione 

delle banche ordinarie di  recente costituzione e della Banca Popolare di  

Lecco.  

I l  Direttore  r i feri sce che la Banca Euromobil iare e la Banca dell’Economia 

Cooperativa hanno già aderito alla nostra  Associazione, mentre la Banca 

Intern azionale Lombarda non ha ancora avanzato richiesta.  La Banca 



Popolare di  Lecco, la cui adesione era stata da tempo antici pata al  Prof. 

Bianchi  da parte del  Prof.  Ruozi,  sembra non avere più questa intenzione 

per espresso divieto da parte dell ’azionista di  maggioranza.  

I l  Dott.  S ella ,  men tre r iferi sce sulle ragioni  che hanno d eterminato 

l ’atteggiamento della  Lecco, si  i mpegna a contattare i l  Dott.  S igl ient i  p er 

favorire l ’adesion e della B.I .L.  alla nostra A ssociazione.  

SUL PUNTO 2) -  D.D.L.  AMATO: OBIETTIVI E STRATEGIE 

Su i nvito dell ’Avv. Faissola  i l  Dott.  S ella  r i fer isce sull ’audizione ABI alla  

Commiss ione Finanza e Te soro della Camera (alla  quale ha partecipato su 

invito del  Prof.  Barucci in sost ituzione del Prof.  Bianchi)  sull ’argomento 

“Europa ‘92”.  

I l  Dott.  S ella ,  mentre segnala che i l  Presidente dell ’ABI  nel corso 

dell ’audizione, approfit tando di  una favorevole concomitanza, ha 

sottol ineato la  necessità  che le agevolazioni previ ste per  le  banche 

pubbliche dal  D.D.L.  Amato siano anche estese alle  banche private, fa 

presente che l ’audizione dei  banchier i  pr ivati  auspicata dal relatore On. 

Grillo r ischia di  morire prima di  nascere, come è stato fatto r i levare dalla 

stampa in questi  ult i mi  g iorni.  

I l  Dott.  S ella  r ibadisce l ’assoluta necessità che la nostra Associazione 

debba essere asco ltata dalla Commi ssione, convinto, co m’eg li  è,  che le  

battagl i  future sui  mercati  si  vinceranno se si  vinceranno quelle sul  piano 

istitu zionale. Egl i  r ifer isce ch e i l  Prof.  Bianchi  si  è dichiarato disponibile a 

r i lasciare la sua inter vista non appena r istabil ito  e quindi  nella prima metà 

del  prossimo mese d i maggio, mentre i l  Dott.  La Scala è disponibile per  

allacciare contatti  co n alcuni componenti  della Commissione VI  ai  quali  far 

avere appunti  ed informaz ioni sul  D.D.L.  Amato al f ine di  dif fondere agl i  

interessati  conoscen za dei meccanismi e degli  i mpatti  che il  D.D.L. , se 

approvato, provocherà sul  resto del  s istema. Nat uralmente, tutto ciò con il  

parere favorevole del  Presidente e successivamen te al  r i lasci o della sua 

intervista.  

I l  Dott. Venesio  chi ede la parola per r iprendere l ’argomento r iguardante i  

rapporti  con i  mass -media e r i feri sce che se l ’att iv ità si  è ar restata per  

indisponibil ità del  Presidente, r it iene che prossi mamente ri prenderà in  



pieno con il  programma prefissato con il  n ostro consulente Dott.  Guidi.  Per  

quanto riguarda i  rap port i  con i  parlamentari ,  i l  Dott.  Venesio suggerisce di  

incaricare i l  Dott.  La  S cala, che a suo av viso ha capacità  e conoscenze 

adeguate per  g i ungere all ’obi ett ivo prefissato dal Comitato, t ralasciando 

così di  r icercare l ’elemento idoneo, diff i cile da trovare e peraltro assai  

costoso. Tutto  ciò,  naturalmen te, con l ’accordo del  Presidente e con 

l ’ intesa di  faci l i tare al  Dott.  La Scala i l  del icato compi to agevolando le  

conoscenze con ami ci e conoscenti  di  ci ascuno di  noi  idonei  a favorire i  

rapporti  con i  parlamentari  in generale e con i  commissari  in part icolare.  

L’Avv. Faissola ,  dichi arandosi favorevole alla proposta del  Dott.  Venesi o, 

promette di  assumere gl i  opportuni  contatti  e di  r i ferire al  Dot t.  La Scala 

sull ’esito  dei  medesimi,  ma prega di  assumere su quest’argomento 

decisioni  def init ive allorquando sarà terminata la convalescenza del  

Presidente.  

I l  Dott.  L a Scala ,  r ingraziando per la f idu cia accordata, r i ferisce sui  contatti  

avut i  con i l  Prof.  S egre, consulente del Mi nistro Amato, in ordine al  D.D.L.  

Amato e successi vamente con alcuni  componenti  della Co mmi ssione 

Finanza e Tesoro, oltre quello avuto, per  pr imo, con l ’On. Usell i ni.  

Al  ter mine della di scussione –  su proposta dell ’Av v. Faissola  –  v ien e 

stabili to che prima di  far avere ai  parlamentari  impegnati  nella discussione 

un appunto sul  D.D.L. Amato e sull ’ i mpatto che quest’ult imo, una volta  

approvato, determinerebbe sulle banche pr ivate, sarebbe opportuno 

attend ere che i l  Prof.  Bianchi  abbia r i lasciato la nota intervista.  

PUNTO 3) -  ESAME PROPOSTE SULLE MODIFIC HE ALLO STATUTO 

“FONDO DI TUTEL A DEI DEPOSITI”  

Introducendo la di scussione sull ’argomen to indicato al  punto 3)  dell ’ordine 

del  giorno, l ’Av v. Faissola  r icorda che i l  Dott.  La S cala aveva, in una 

precedente ri unione, sollecitato una presa di  posizione della nost ra  

Asso ciazione in ordine ad alcune venti late proposte di  modif ica di  alcuni  

art icoli  dello Statuto  del  “Fondo Interbancario di  Tutela dei  Deposit i” da 

parte delle  altre Associazioni  di  categori a (Popolare ed ACRI)  e  che su 

proposta dell ’Avv. Fai ssola stesso i l  Comitato aveva deciso di  soprassedere 

in attesa di  conoscere meglio l ’at teggiamento assunto al  r iguardo dalle altre 



componenti  del  si stema. L’attesa non è stata vana poich é u n gruppo di  

grandi  banche comprendente Comit,  Credi t,  Cariplo, Istituto Bancario San 

Paolo di  Tor ino e BNL (al  quale si  aggiungerebbe prossi mamente un altro 

gruppo di sei  grandi  banche comprendente il  Banco di  Napol i,  i l  Monte dei  

Paschi,  i l  Banco di  Roma, la Banca Nazionale dell ’A grico ltura,  i l  Banco di  

Sicil ia e la Banca Pop olare di  Novara) attraverso l’Avv. Riolo, Vice Direttore 

Centrale della Comit,  ha avanz ato una proposta di  modif ica dello  Statuto 

del  “Fondo” che si  co ncentra su tre punti  pr incipal i :  

1.  la contrazione del  margine di  copertura dei depositi  (proposta già 

condivisa dall ’Associazione delle Banch e Popolar i  e delle Casse di  

Risparmio) ;  

2.  una più accentuata regressiv ità delle contr ibuz ioni;  

3.  un maggior peso delle undi ci  sopraindicate banche negli  organi del  

“Fondo”. 

In pratica le banche suindicate intenderebbero contr ibuire di  meno, ma 

contare assai  d i  pi ù ed avrebbero, addir ittura, avanzato ipotesi di  

composi zione del  Consigl io del “Fondo” in modo tale che le grandi  banche,  

che attualmente contano 10 rappresentanti  su 21 Consigl ieri ,  possano 

raggiungere i l  numero di 12 e cioè la magg ioranza assoluta.  

L’Avv. Faissola  informa infine che – pur  senza assumere alcun i mpegno – ha 

lasciato intendere la  sua disponibili tà a trattare l ’argomento indicato al  

punto 1),  mentre non trovava alcuna g iust if icazione per gl i  argomenti  

indicat i  ai  punti  2)  e  3)  poiché,  a suo av vi so, la proposta modif ica avrebbe 

stravolto la f i losofia del  Fondo.  

Secondo quel  gruppo di  lavoro gli  articoli  dello Statu to oggetto di  modif ica 

sarebbero:  

-  i l  26 per quanto riguarda i  l imiti  di  tutela dei  depositi  di  cl ientela;  

-  i l  29 per quanto riguarda la tutela dei  d epositi  inter bancari;  

mentre altre proposte di  modif ica sono più di  carattere formale che 

sostanziale.  

L’Avv.  Faissola  conclude i l  suo in tervento di chiarando che eventuali  

proposte di  modif ica potranno essere prese in esame solo quando saranno 

già stati  adottati  i  nuovi “rat ios” deter minati  dalla  Commissione presieduta 



dal Dott.  Ardigò.  

Sull ’argomento si  apre un interessante dibatt ito  al quale partecipano il  

Dott.  Ardigò, i l  Dott.  Venesio, i l  Dott.  S ella per  portare un contributo alla  

tesi esposta dall ’Av v.  Faissola ed in part icolare i l  Dott.  S ella puntualizza –  

a proposito della reg ressività delle contri buzioni  e del  peso delle grandi  

banche negli  organi del  Fondo – che al  momen to di  stabil ire la composizione 

degli  organi del  Fondo era prevalso il  principio  che l ’attribuzione dei posti  

in Consigl io fosse determinato dal  gettito dei  contributi  versati,  in  modo 

che le somme desti nate al Fondo fossero amministrate da chi  le  avess e 

versate e non da altr i .  Per  quanto r iguarda i l  grado di cop ertura dei  depositi-  

aggiunge i l  Dott.  S ella – mentre si  può agevolmente sostenere che anche il  

grande depositante può non essere consi derato “consap evole” e pertanto 

va totalmente coper to, diff ici le appare sostenere invece ch e la banca 

datr ice sull ’ interbancario possa essere considerata “inconsapevole”.  

Pertanto i l  Dott.  S ella  suggerisce che, strategicamen te, s ia raccomandabile 

mollare sull ’ interbancario, ma tenere duro sul  mantenimento del  grado di  

copertura dei  depositi  della cl ien tela.  

L’Avv. Faissola ,  d ichiarandosi  d’accordo con il  Dott.  S ella, esprime 

l ’opinione che cominci  a prevalere i l  convincimento di  cercare alleanze con 

le altre Associazioni  di  categoria per  tentare di  giungere a proposte uni tari e  

che non stravolgano  la f i losofia del  Fondo e tu tel ino anche gl i  in teress i  delle  

banche piccole e medie in contrapposizione alle tesi  sostenute dalle grandi  

banche.  

I l  Prof. Cesarini ,  inter venendo nella di scu ssione, esprime l ’opinione che i l  

Fondo non può svolgere la funz ione di  creditore di  ult ima i stanza, ma deve 

l imi tare i l  suo intervento alla  tutela dei  depositi ;  i l  Rag. Bizzocchi  solleci ta  

la modif ica dei “ratios” attuali  e ne propone l ’ introduzione di  qualcuno più 

signif icativo, anch e se più complesso.  

Esaurita la discussione, su proposta dell ’Av v. Faissola ,  i l  Comitato decide 

di  assumere contatt i  con le altre Associazi oni  di  categoria,  al f ine di  avere 

una consultazione sull ’art .  26 ed allo scop o di  conoscere quale sia i l  l ivello 

massi mo che si  possa sostenere con buone possibi l i tà di  successo. Il  pr imo 

contat to dovrà essere condotto dal  Direttore, Dott.  La Scala, con i  Direttori  



delle altre due Associazioni,  Dott.  Fattorini  e Dott.  Carducci,  e 

successi vamente a l i vello di  Consigl ieri ,  ad esempio il  Dott.  S cheda per 

l ’ACRI e i l  Dott.  Bongianino per le Popolari .  

SUL PUNTO 4) -   CONVEGNO SU RICE RCA ASSBANK /  PRO METEIA 1988 

E CONTENU TI  DELL A RICERCA 1989 

L’Avv. Faissola  i nvia i l  Direttore a i l lustrare l’argomento all ’ordine del  

g iorno. 

I l  Dott.  L a S cala ,  r in graziando, informa i  Consigl ier i  che dopo una prima 

verif ica la r icerca ASSBANK / PROMETEIA 1988 su “Le di mensioni e  

l ’art icolazione territor iale delle A zi ende ordinarie di  credito: gl i  ef fetti  su lla  

produtt iv ità e redditività” sarà presentata, così  come stabil i to dal 

Consigl io,  i l  g iorno 15 giugno prossimo nel  corso del  quale sarà anche 

distribui to a tutt i  i  partecipanti  i l  relativo documen to.  

I l  Dott.  L a S cala ,  r icordando i  termini  dell ’accordo con PROMETEIA 

raggiunto  due anni  orsono, informa ch e proprio  in base all’ impegno assunto 

si  dovrà dar luogo alla seconda ricerca che r iguarderebbe “L’evoluzione del  

s istema dei pagamenti:  l ’ impatto sulla reddit iv ità delle Azi ende di credito”.  

Sull ’argomento, i l  modo di  procedere e sul  contenuto è stato  redatto un 

documento ch e è stato distr ibuito ai  presenti.  

Da parte di  alcuni  Consigl ieri  v iene avanzata la r i chiesta di  d istribuire i l  

documento della  r icerca che si  andrà a presentare i l  prossi mo mese di  

g iugno in  occasione della prossi ma riuni one del  Comitato del  23 maggio 

prossimo. I l  Direttore da massima a ssicurazione.  

SUL PUNTO 5) – VARI E ED EVENTUALI  

Null ’altro essendovi da deliberare i l  Presi dente dichiara chiusa la seduta 

alle ore 17.35.  

I l  S egretario        I l  Presidente  


